Paradiso, canto VI
· solo apparente la simmetria strutturale in crescendo tra i canti VI d’ogni cantica (Firenze, Italia, Impero): il nodo è il medesimo, cioè la querela dei mali prodotti dalle fazioni (la “città partita” di If VI 49; “e ora in te non stanno sanza guerra li vivi tuoi, e l’un l’altro si rode / di quei ch’un muro e una fossa serra” di Pg VI 83-84; “si move contr’al sacrosanto segno / e chi ’l s’appropria e chi a lui s’oppone” di Pd 32-33)

· l’universalità dell’Impero (romano) come condizione necessaria alla condanna di Cristo e alla sua espiazione per redimere tutti gli uomini (“a far vendetta corse / de la vendetta del peccato antico”, Pd VI 92-93; e cfr. Pd VII 10-51: la Croce fu sommamente giusta per riguardo alla natura umana di Cristo, sommamente ingiusta per riguardo alla natura divina → l’eresia monofisita abbracciata da Giustiniano in gioventù)
· continuità dell’Impero da Cesare agli imperatori coevi a Dante: Costantino → Giustiniano→ Carlo Magno →...

· ruolo storico di Giustiniano secondo Dante: restauratore dell’unità imperiale:
1. unificazione territoriale: riconquista di Africa settentrionale e Italia

2. unificazione religiosa: ripudio dell’eresia monofisita eutichiana
3. unificazione giuridica: riordino delle leggi nel Corpus iuris → aquila simbolo dell’Impero, ma anche di giustizia
· duplice rimprovero a Costantino:
1. per la translatio imperii da Roma a Costantinopoli, “contr’al corso del ciel” (Pd VI 2); cfr. Pd XX 55-57: “con le leggi e meco, / [...] per cedere al pastor si fece greco”. Ma è male fatto da Costantino con “buona intenzione”, e difatti Costantino è collocato tra i “sommi” degli spiriti giusti e pii formanti l’occhio dell’aquila del cielo di Giove

2. per la cessione dell’Occidente al Papa (cfr. poi il De falso credita et ementita Constantini donatione di Lorenzo Valla, comp. 1442)
· Romeo da Villanova, “persona umìle e peregrina”: un vinto sul piano privato esaltato da un vittorioso sul piano mondiale, “l’epica cede all’elegia” (U. Bosco):

1. ammenda implicita di Giustiniano per aver costretto Belisario a mendicare?

2. parentela di Romeo con Pier della Vigna (If XIII) e di entrambi con Dante, ricompensato con l’esilio delle sue benemerenze patrie (tema di coloro che “a ben far puoser gl’ingegni”, If VI); cfr. la profezia di Brunetto Latini in If XV 64: il popolo fiorentino “ti si farà, per tuo ben far, nimico”; e Cv I iii 3: Dante costretto a subire, “ingiustamente, pena [...] d’essilio e di povertate” → episodio legato alla rampogna delle fazioni

Alessandro Manzoni

Cronografia bio-bibliografica

1785: nasce a Milano da Pietro (o Giovanni Verri?) e Giulia Beccaria
1791: entra nel collegio dei padri somaschi
1792: Giulia e Pietro si separano
1796: il collegio è trasferito a Lugano per l’invasione napoleonica della Lombardia

1801: esce di collegio e va a vivere col padre, uno zio monsignore, alcune zie nubili, tra cui una zia smonacata (ma aperta e piena di vita) / poemetto, intriso di giacobinismo classicistico, Del trionfo della libertà (< pace di Lunéville: sanzione della vittoria napoleonica di Marengo e rinascita della Repubblica Cisalpina) / sonetto-autoritratto alfierianeggiante Capel bruno:
Capel bruno; alta fronte; occhio loquace;

naso non grande e non soverchio umile;

tonda la gota e di color vivace;

stretto labbro e vermiglio; e bocca esile;

lingua or spedita or tarda, e non mai vile,

che il cor favella apertamente, o tace,

giovin d'anni e di senno; non audace;

duro di modi, ma di cor gentile.

La gloria amo e le selve e il biondo iddio;

spregio, non odio mai; m'attristo spesso;

buono al buon, buono al tristo, a me sol rio.

A l’ira presto, e più presto al perdono;

poco noto ad altrui, poco a me stesso:

gli uomini e gli anni mi diran chi sono.
1803: idillio Adda
1803-4: i quattro Sermoni, con echi di Parini, Gozzi e Alfieri / amicizia con Lomonaco e Cuoco (> conoscenza di Vico)
1805: a Parigi con la madre Giulia; frequenta Fauriel, la Condorcet, gli idéologues (De Tracy, Cabanis ecc.: “sensisti rigorosamente fautori dello scrupolo etico, della libertà individuale, dell’oggettività dell’analisi filosofica e storica: eredi aristocratici degli impulsi illuministici e in certa misura anche rivoluzionari, e anche in questo affini al Manzoni, antimperialista e ormai antinapoleonico e fautore, volterianamente, della tolleranza, almeno a livello di politiche nazionali”, G. Lonardi) / la Repubblica italiana si trasforma in Regno italico
1805-6: carme In morte di Carlo Imbonati (poetica del “sentir e meditar”)
1808: sposa Enrichetta Blondel con rito calvinista (solo nel 1810 con rito cattolico)
1809: poemetto Urania
1809-10: A Parteneide e l’incompiuta Vaccina
1810: torna in Italia; ha luogo la cosiddetta ‘conversione’ (< colloqui con il Degola e il Tosi): è l’“inizio di un’anima nuova” (N. Sapegno)
1812-15: i primi quattro Inni sacri: La Resurrezione (1812), Il nome di Maria (1812-13), Il Natale (1813), La Passione (1815)
1814-15: le due incompiute canzoni: Aprile 1814 (< caduta del Regno d’Italia) e Il proclama di Rimini (< appello all’indipendenza lanciato da Murat) → interesse per i temi indipendentistici e unitari

1816-17: le riunioni in casa Manzoni del “super-romantico crocchio della contrada del Morone” (Ermes Visconti, Tommaso Grossi, Giovanni Berchet, Carlo Porta, ecc.)
